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L’anno che sta per sorgere riporta, dopo mezzo secolo, le menti o i cuerì degli 
Zaliani verso î gloriosi ricordi della ioro rivoluzione — di enti 
bestemmiata dagli immemori a dagli inseoscienti che la insultano oa perseguitano 
gue estreme reliquie. 5 

La Tritama sì ‘ onorata e si onora di reagite contro queste insane tendenze, risol- 

fl culto degli ideali patriottici, bandendo una erocista di ogni giorno e di ogni 
E contro gli insuliatori e gli insidiatori della coscienza nazionale. x 

È questo compito Je riuscirà tento più ageroie in quanto essa, fin dallo origini, ha 
preso © mantenuto un carzitoro di pretta italianità, affatto libero da . quella "impronta 

jonale, clie investo tutti o quasi tutti i giornali che hanno larga diffusione in paese 

Fedele più cho mai a questo suo carattere, la Tribuna proseguirà dunque per la 
goa via, indipendente da uomini o da gruppi, schiava soltanto del sto programma, che 
sì riassume in tre parole : patria, Uibertà, demoorasia. d 

Essa si rivolge quest'anno come sempre, per incoraggiamento e per appoggio, al 
stò pubblico, ai suoi lettori che sono legione. e 

‘Essa vuole cho essi sappiano, come dando il loro obolo al giornale, faranno opera 
di patrioti, © contribuiranno a migliorare sempre più ls compilazione di quello che è 
drgano eselusivamente loro, a sostengre e migliorare sempre più un organismo sano, 
lo cui forze non saranuo mai spese se non a servizio del paese. 


Dopo quindici anni di esistenza, non è il caso, per la Tribuna, di fare nuove pro- 
messo, ai suoi lettori. Per mantenere il posto conquistato, sappiamo beno che oecorre 
progrediro, o cercheremo di farlo, in tutto 0 per tutto. Ra 

Insiemo coll'apostolato © la propaganda dello idee politiche e patriottiche — sap- 
pismo che bisogna curare le altro materie, allo scopo di allietare il giornale, di renderlo 
più accetto ai Îettori; e quindi seguiteremo a farlo con la massima diligenza ‘è mel corpo 
del giornalo © nello appendici — per le quali ci siamo assicurate fin dora le novità 
più attraenti. 

Nel 1898, oltre alla fino del Parlgl di Zora pubblicheremo fra gli altri romanzi 

La fiorala d' S. De Movreris — Dannata di Cano Minouve 
Il dramma di Roccagrigia di L. Leriwa — Senza dote di E. Kénour 


Oltre alla Tribuna iMustrata della Domenica la qualo è divenuta il giornale iltu- 
strato più diffuso e popolare d' Italia, pubblicheremo nel 1898, in una novella. forma 


l Romanziere illustrato della Tribuna 


fl quale uscirà ogni settimana (il giorelì) in 16 pagino, eontenente sempre tre romanzi; 

iliustrati ciascuno con incisioni a a noro e al prezzo di Cent. 10 al numero. 

Per far cosa grata ni lettori della Tribuna quotidiana, sia 1a Tribuna i2lustrata 

che Îl Romanziere saranno loro ceduti in abbonamento cumulativo contro la tenue ag- 

di L. 2 per ciascun periodico, 6 per un anno. Bag 

«Per tal modo gli abbonati alla fribuna quotidiana avranno sì l'ano che l'altro dei 

duo giornali iNostrati per meno di quattro cenfesimi a mumero, E' il non plus uitra 
del buon mercato. ua 

Come nello scorso anno, gli abbonati atuuali avranno il vantagizio di poter avero 


La scena illustrata 
ricchissima pubblicazione edita da P. Pollazzi a Firenzo, per lire mel 
La Tribuna-Sport 


giornale settimanale illustrato di corso, clelismo 0 enccie, che si pubbliclierà dal 1* gen- 
aio a Napoli, sotto la direzione del signor G. Bellezza — per sole lire «lune annue. 


e, ultima novità 


Tutto questo senza pregiudizio del premio gratuito cho abbiamo sselto quest'anno, 
con le maggiori cure, 0 he consisterà in 
vallo, con cornico bianca 


UN ELEGANTE SPECCHIO PER SALOTTO tccots == 


chie nikellato, tanto da tavolo che da appendere ; idoato osprossamanto dal professore PASQUALE 
PAGLIEI, o fornito dalla dittà concessionaria SALVATORE OTTOLENGHI e i Roma. 


4 forma di ferro di ca- 
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ROMA, 5 dicembre 1997 


Lo Standard pubblica intorno al concerto curo. 
peo delle informazioni che contraddicono a quelle 
corse finora 0 che erano universalmente ri 
per esatto. Socondo esso, il concerto 


esplicazione temporanea e condizioneta di ua a> 
cordo basato sullo tendenze della politica ausicisca 
concordato coa quella della Rusaia: accordo al quala 
non soltsato arzobbo aderito la Germania ma sache 
Pitalia 

Tn queste informazioni manca un dato cesti 
ialo : la specificazione cioò della natura di queste 
famoso tendenze austromase, cha avrebbero trovato 
tanto fucile 0 pronto in Germania ad in 
Italia. Ma anche, so questa indicazione ci foma, 
difficilmente noi ci sontirernmo indotti ad accogliere 
per vero tuito quello cho lo Standard cì vooì fur 
credere. E' possibile che Ja Russia, proprio nell'ora 
della luna di mio della soa allesnza con la 
Francia, abbia crodato di poter faro completa astra- 
ziono dagli interessi e dallo idee speciali. della 
Francia rispetto allo questioni crieatali ? Il prime 
frutto che la Francia ha cavato dalla sua allcanza 
con la Russia fu una ferita, mortale allo più nobili 
cradizioni della sua politica; ma l'avor oma seguùto, 
per auioro della paco, un indirizzo novo non im- 
plica il dicitto concosso ad altri di non tener conto 
della volontà sua. E" passibilo poi che -1' Italia" si 
nia prestata dal canto suo ad isolare l'Inghilterra 
in un possibile movimento orientale, mentre tutte 
la consiglia a toner conto di un'identità di tate 
ressi, cho più spocialmento appare. nello, questioni 
che così intimamente si collogano all'oquil 
Mediterranoo ? 

Lo Standard è giornale autorevole; ma troppo 
incompleta è la ua informazione ® troppo. invero. 
simiglianzo essa presenta perchè da porsibilo dhe 
aifiearia fra quello che se non svelano totalmente 
il vero, no mettono in Iuce usa gisn parte, Quello 
abo v° di indiscutibile è l'accordo, ausiro russo; e 
se allo recenti visito di sovrani cd al 
convegno di Monza, noi possiamo anche ammettere 
che in quell'accordo nulla vi ria che possa offende» 
ro intotomi italiani, quantungno tutto il morimento 


balcanico sembri. diretto a rssodazo soltanto in- | conda, 


fiuenze austriache o russa; e quello austriache spo 
clalmenta sull’Adriatico, All'infnaci di questo non 
sappiaiuo scorgere che un larorio di ipotesi 
ziose, una tendenza a turbare quella ch 
trobbe chiamaro la coscienza politica di quel con- 
certo curopeo, di cui anche recentemente l'impera- 
toro Francosco Giusoppa ed il cote Gotuchowhi 
hanno cantato lo lodi 

Ma poichè lo Standard ci ammonisce che le 
ideo unanircmento accettato finora rispetto al co- 
certo europeo crano basate sui falso, non ci pare 
fuor di Inogo nna osservazione, cho viene ad am- 
mettero indirettamente In veridicità. dell'informa- 
ziono sna per quella parto cho si riferisce alla tran- 
sitorletà del concerto europeo. Noi ci troviamo, evi 
dentemento, in presenza di tutto un lavoro di mo 
dificazioni dello condizioni statiche dello statu quo 
di cul si proclama da tutte lo parti la nocemità. 
Basta a dimostrarlo la tenacia con col In Russia 
corca baso di azione e di operazione nel Mediter 
raneo, Si dico che la Francia le ha accordato sta= 
ziono di una navo da guerra in Riserta. So sia 
vero non sappiamo, Il certo siè che i desideri della 
Russia non tarderanno ad csero coronati di sue- 
cesso c, cooperante la Francia, gli sforzi fatti dal 
‘Europa occidentale per tanti anni verranno di 


gusta n tutto il movimento della politica interna» 
Orienta, © gii effetti di'eesa non saranno 
stamento all'acune di chi dirige la poll- 
tica cstera dell'Italia. 

Lo scongiuraria non può dipendere da noi; ms 
da nol‘può dipendere il neutralizzarno gli effetti 
per quanto ci concerne. Il muovo rimbarciatere di 
Russia a Roma disso al marcheso Visconti Venosta 
ch'egli ha ordine dal suo governo di rendore sempre 
più-intàî 1 rapporti fra È duo paesi. Su questa 
baso è possibile fissare intelligenze che inuestino 
accordi stalili sal tronco caduco del Concerto ca- 
ropeo © felgano all'azione della Rusia nel Modi 
terrinoo ed in Oriente tutto quello che potrebbe 
avere di contrario agli intern spodificà dell I 
talia, 


LA CRISI 


A ragione prevedevamo ieri sera che la 
giornata di oggi non avrebbe portato molta 
luce intorno alla risoluzione delle difficoltà 
create al ministero dall’ incidente che ha 
provocato le dimissioni del ministro della 
guerra. 

Molte sono le voci e varie riguanlo alla 
situazione ministeriale, ma nessuna ci reca 

re P avviamento ad una conclusione. 
Alcuni riferiscono che stamane pel solito 
ricevimento al Quirinale l'onor. Di. Rudinì 
abbia rassegnato al Re lo dimissioni del- 
l’intero Gabinetto, altri sono certi che il 
Consiglio di ministri, convocato per oggi @ 
rimandato a domattina, voglia significare il 
desiderio di ritentare nuove pressioni sul- 

sliour, nella speranza di evitare gli 
di una situazi sn 
ata da ogni lato di seceba e di ser 
In qu persistenza del 
nistro nerra nella dee 
derebbe necessarie le dimi 
netto. 

A noi tutte queste sembrano vane diva 
l'edificio ministeriale si presentava 
sì fittamente di lesioni e di scre- 
polature che neppure i membri del Gabi- 
netto si nascondevano I’ instabilità del suo 
equilibrio. La folata di vento frondista che 
lia trascinato alle dimissioni dell'onor. Pel 
lonx non ha fatto che constatare uno stato 
di fin troppo noto è disensso, ed una 
restituzione in integro avrebbe per unico 
risultato quello di ricondurre il Gabinetto 
alla lotta conta coscienza în sò e negli 
altri di uno malattia incurabile e cronica. 


circon 


ato 


"i |P sertibra incor meno 


Come è stata illusione il eredere che alla 
precarietà della compagine governativa a- 
vrebbe potuto portare qualche rimedio un 
con la Camera, sarebbe cosa 


invecchiate. 
maggior parto delle questioni alle 
il ministero presento aveva pensato 
se non una soluzione una liquida- 
rione, anzi in nome della cui liquidazione 
era sorto, permangono. È permangono non 
agli occhi dei muovi 


ati; in ua momento di scoraggiamento 
e dî debolezza del paese, ma quali vera- 


dalla prostrazione în cui si è tentato per 
quasi due anni di farla restare. 

Il gabinetto non essendo riuscito nè a 
risolvere nè a liquidare, secondo i’ criteri 
suggeriti dall'ambiente al quale dovera le 
suo non merilata fortune, sì troverebbe sem- 


pre, ove fosse costituito o ricostituito nella | 1° 


sua veochin compagine, dî fronte a diffi- 
coltà rinnovantesi con gmività sompre cre 
scente. 

Ora se può difficilmente ammettersi una 
tale non lodevole persistenza in uomini che 
vivono in mezzo ni partiti @ alle lotte — 
robabile che il non 
leggero mutamento dell'opinione pubblica 
all biamo assistito possa essere 
sfuggito a chi sta collocato in ambiente 
più calmo a. sereno, e considera lo cose da 
un punto di vista più largo c più rispon- 
dente ai generali interessi della nazione. 

D'altra parte, alcuni atti uitimi: dello 
stesso governo parevano dimestrare che i 
moti dal sentimento nazionale, per quanto 
Ù cir- 


molte settimane si è aspettato di vedere 
conseguenze che a quegli atti parevano 
andare ‘connessa. 


1° | dovere 


Fu imperfetta conoscenza della situazione, 
fa volentà oscillante e malferma, che fuceva 
perdere di mira lo scopo, @ con lo scopo le 
occasioni ? 

Non lo sappiamo — ma sappiamo inve- 
ca che sarebbe molto strano e sconfortante 
l'‘insistere per In seconda © per ln tera 
volta in un tentativo inane. 

Poichè noi — lo diciamo aperto — non 
crediamo affatto alla utilità nè di un sem- 
plice accomodamento con l'on. Pelloux, nè 
di tn piccolo rimaneggiamento che non 
abbia per substrato un indirizzo più libe- 
rale, più fermo e più robusto di governo, 
in conformità all'intonazione più liberale e 
politicamente più cosciente della Camera. 

Ma per raggiungere questo intento non 
basta ricorrere a mutamenti di persone, qua- 
lunque sia il settore in cui si vanno a cer 
care; è necessario che l'on. Di Rudini, se 
avrà l’incarico ancora una volta di ricom- 
porre il Ministero, riesca a convincere, a 
persuadere qualche personalità influente della 
parta più Mberato del Parlamento delta gine 
cerità nen eolo ma della continuità delle 
intenzioni che si sono estrinsecate fino a 
questo momento solo a sbalzi © in qualche 
specialissima occasione. Solo a questo patto si 
potrà ottenere la cooperazione attiva delle 
parvone che rappresentano nella Camera le 
tradizioni liberali, lo quali ora vi‘preval- 
gono senza alcun dubbio. 

Noi, non lo ripeteremo mai abbastanza, 
continuiamo ad assistere, molto dal di fuori, 
allo svolgimento degli svvenimenti, ma di 
sembra che, ore nom riesca a questo, l'on. 
Di Rudinì si troverà di fronte non alla dif- 
ficoltà, ma all'impossibilità di ricomporre il 
Gabinetto. 
_—_—________________&6 


La crisi in Austria 


(Nostri tviegrammi partioleri 


La trattative di conciliazione 

VIENNA, 5, ore 12,55 pomeridiane — (L) 
La trattative fra il gorerno ed î vari partiti 
non hanno ancora condotto ad alcun risultato 
definitivo. 

Nei circoli parlamentari si afferma non co 
sore possibile che Î1 governo, dopo tutti gli 
sforzi fatti fin qui per armonizzare fra loro i 
varii groppi parlamentari, intenda già rinan- 
ziaro ad ogni tentativo per ristabilire l'attività 
parlamentare. 

Intanto, essendo evidente l' incertezza della 
situazione © non palssandoci ancora alcun sin- 
tomo di prossima soluzione, molti deputati 
sono partiti per lo rispettive provincie. Si può 
quindi ritenere per sicuro che finora nalla si 

mchinso di positivo. 

Però nei ciscoli politici si © fermamento con- 
vinti che i tentativi per rendero possibile 1 
regolare funzionamento dell' attività parlaen 
tare non saranno ablandonati, finchè non sia 
completamente perdoto ogni speranza di riuscire 
all'intento. 


) La situa. 
rnata d'ieri 


Sull'imbrunire le pattaglio sono state rin- 
forzate. 

La città ha un aspetto desolante, 

Nella notte i militari tradussero nelle car- 
cori del tribunale provinciale quarantacingua 


persone. 
Dalla provincia vengono segnalati parvchi 
incidenti ; ma senza troppa importanza. 


Or 10. 

Ierî a Jang Bunzlau i votzi delle” finestfo 
di parecchio case abitate da israaliti furono 
rotti © farono fatti piro tentativi di demoli- 
zione. 

A Jicin ebbero luogò grandi assembramenti, 
ma non farono commessi atti di violenza. Le 
associazioni civili nvendo assunto l'impegno di 
mantonero l'ordine, lo pattaglie. militari. ven- 
nero ritirate © regna ora calma completa. 

A Gablonz furono rotti i vetri di un albergo. 

Gli autori furono arrestati. 


—_ 
La propaganda slovena a Corizia 
Una chiosa jlaliana slavizzata 
(Nostro teleg. part.) 


TRIESTE, 5, ore 8 ant. — (Or) A Gori 
zia regna viva agitazione fra gl'itabiani per fl 
fatto che il clero sloveno è riuscito a slaviz- 
zare di panto in bianco l'enica chiesa di San- 
t'Antonio di Padora, chiesa italiana per cecel- 


nz. 

L'altra mattina i fedeli con loro grande sor 
presa ndirono la piima messa slava! I par- 
‘tocchiani abbandonarono rumorosamente la chiesa 
€ sî recarono a protestare tanto prossd l'auto. 
riti cclisatica, quanto presso l'autorità po 


Essi però non ottennero alcana soddisfazione 
0 se ne andarono più irritati che mai. Il mm 
Ricipiv si associerà puro alle proteste, 

Intanto ai buoni guriziani fl gororno pre- 
para due magnifici regali di Natale: 1* l'arci. 
sia di Lubiana, uno ,slovano, che 
titure N defunto monsignor 
2* il famoso uattaglione bosnlaco che Graz ha 
Dopcoltto, dopo o queta sanguitaria di que 

ati. 


PRATO RETE 
RE RIA ene 


BERLINO, 5, ar TI (Hermann). 
N Varona Rotenhan, sottosagrotario di Stato 
all'ufficio degli esteri dell'impero, si è dimesso 
® gli succedo il barone Richthofen. Questo cam- 
biamento significa che la politica della Germa 
nia seguirà, nelle questioni pendenti, la via 
della maggiore risolutezza. 

Quando scoppiò il conflitto con Malti tanto 
Hoherlche quanto Bilow erano assunti da Der 
lino, è Rotenban trattò egli l'affare in un modo 
cho parve poco energico, Tl barone Riehthofen, 
che fu per longo tempo commissario del debito 
pubblico in Alessandria, dirigera da un anno 
il dipartimento coloniale: è uomo molto ener- 
gico e che spingo allo ultime suo conseguenze 
fl programma di politica nazionale. 

La Post annunzia già che la Germania do 
manderà al governo d'Itaiti i rimborso di tutto 
le speso della spedizione, è soggiango 

In caso di rifluto noi bomtardoromi 
cazioni è la costa di Porto Princi 
periistento renitenza, la città © gli od 
divi. Ma il governo spera che Halti si sottometterà 
alla volontà della Germania, prima ch' ema rigorra 
4 inisure estreme. 

Per quanto concerne la Cina la _Narddewt 
sche Allgemeine Zeitung confarma l'invio dei 
rinforzi da mo jori antiunziatovi, 0 la Post 
dico: 

Noi maadoresso a Kiani-Seh 
vomini di fanteria ed artiglieri 
nemero consi 


lo forti 


Per quanto concerne lo moci di un' allsanza 
fra la China ed il Giappone, la AgZuiache Zei- 
tung dico ufficionazento 


raucese contro l 


la coalizione tal 
ogni redstenzs sarà vana. 

Se il Giappone, malgrado tutto, lnscrge 
questa coalizione, la Rasa porrà la mano rata Co- 
soa e ucciderà il Giappone como potema militare 
nell'Asia oricatalo. 

Dispacci ufficiali conforinano che Putikamer, 
governatore di Cameron avendo intrapresa una 
spedizione contro eli aborigeni nell' Hinterland 
di Ratanga, fn costretto a ritirarsi davanti a 


forzo superiori. 


sonteo 


-— o 

Jetto per la flotta 
(Nostro telegramma 

BERLINO, 5, ome 12.50 p. — (Herman). 
DI partito nazionale liberale decise nd umani- 
mità di accettare fl progetto di legge per l'av 
mento della marina da guerra tedesca 

|| | oe. 
1/Europa e la Cina 
Probabili complicazioni 
Nostro telegr. part.) 


LONDRA, 5, ere 11 anim 
Telogrammi da Yokohama anvunziano che 
Giappone si opporrà alla cessione di Kiant- 
Chau alla Germania fino a che la China non 
abbia pagata la indennità per la guerra del 
1695. La siampa giapponese afferma inoltre 
che l'ambasciatore tedesco abbandonerà Pe- 
chino se nom ricererà pronta e  soddisficente 
risposta allo domande presentate 

Da Shanghai si ha che la China ha defini. 
tivamente rifiutato di codere Kiant-Chau, ma 
è pronta a fure altro concessioni. Qualora la 
Gormania insistesso, il gurerno cinese proporrà 
di rimettere la questione ad un arbitrato. 

Parsito pare la voce di un accordo franco 
rutso-edesco rispetto all'estremo Oriente. Ta 
Germania prenderebbe possesso della provincia 
di Shan-Hung ; la Rassia otterrebbe la Corsa 0 
i territori adiacenti; è la Prancia la ricca p 
vincia marittima chinese di To-Kien 
fonte inglese, vanno ac 
ma qui anche i più seettici 
za di un piano frane 


tedesca 


di 


D'altro canto la Contrai Ne informata 
corrono negoziati fra l'Inghilterra e la 
China per la cessionò all' Inghilterra di una 
importante striscia ritorio è di tatte le 
isole che comandano le vicinanze del porto in 
giese di Hang-Kong, por garantirne così la di- 
fesa 

Così l' Inghiltorra risponderebbe ; all'azione 
ledesca nell'estremo Oriente, 


Gii inglesi in Africa 


BOMBAY, 4 — Il 27° reggimento dì fan 
teria anglo-indiana sî è Lmbarceto per Mombasa- 


x 


Lunedì 6 Dicembre 1897 


ppono trorerà anche eggi | sta 
ale 


Num, 336 
Il romanzo. Dreyfus-Esterhazy 


(Nostri telegrammi particolari) 


dl nr Sane, n difensori dell'e 
parve dagno frionio dei loro 
sforzi, o la seduta tem confusa, avve- 


nota alla Camera più tardi, è che parvo di- 
straggerne completamente le speranze. 

Tl decreto vi è noto nel suo testo; oggi mî 
testa 2 ririrvi quello che, è avvenio nella 

‘nmera dei doputgti 

Nei corridoi vi ‘era poca 0 nessuna agita. 
zione, quando si venne a sapere che i socialisti 
volevano interpellare il governo sull’ affare 
Dreyfus, credendòlo, insieme ai radicali e a 
parto della Destra, terreno favorevolissimo per 
provocare la caduta del ministero. 

Cominciò un'agitazione vivissima. che si ri. 
percosse nell'aula. Tanta era l'impazienza dello 
spettacolo che sî aspettara che l’oratoro il 
quale sì trovava alla tribuna por parlare sull'in- 
torpellanza all'ordina del giorno veniva interrotto 
da grida di dasta! basta! Alle ore 5 Brisson 
annunziò che vera una domanda d'interro- 
i gazione dol socialista Sombat, appoggiata de 

un'altra del conte Do Man, sulla” questione 
Dreyfus. 


prologo 
bat, avata la parola, si limita ad è 
sprimare gomplicemente il desiderio essere in- 
formato intorno al caso Dreyfus. 

Afeline crodo che sarebbé necessaria la: pre- 
senza cel minltro della guorra, ma intanto 
intertoguisco per conto suo e si esprime te 
stualmente così 
Non casto, nego che cvista un ciso Dreyfus 
(Applatsi vivimimi mu tutti i banchi, tranne che 
sa quelli del socialisti) VI è soltanto’ uns scena 
di tradilnonto contro un ucialo euperiore, 

Una istrultoria fu aperta como si farebbe per 
qualanque altro fatto, © la giustizia infoe za che. 
ciò nulla abbia a che fare con l'altro i (Pro 
torte e rumori a Sinstra). 

Ricordato poscia che una inchiesta venne 
fatta è che la decisione cha la segui fu prota 
dal capo militare, il quale < nessuno può du- 
ditaro che l'abbia ordinata, ndo unica» 
mento la sua coscienza >, sog; ro 


Del costo era questa la sola di uscita in 
questo affare delicato, ln cui pabùlicità potrebbe & 
sporro Îl poso x difficoltà. 

E così. proseguo 

Questo affare è 


rebbe farlo divent 
pionsi al Contro) n u 
codico rendo faelie la revislono dei procesdi, che è 
aperta a totti | cittadini, ma' tuttl ‘sono obbligati 
ta qui fenpo fichi o cenone pensa avevi 
LI lare la cosa giadicata 

Questa chiasa vieno accolta freddamente. 

Sembat chiedo di trasformare la sua inter 
rognzione in interpellanza, e Moline accetta, 
dichiarasdo parò che nulla potrà aggiangere. 

Salo alla tribuna il conte do Mun. E" calmo, 
freddo, impassibile quasi; ma il sno discorso 
Iimprioasiona per il contento e per la forma. 
Comincia col dire easero necessaria la presenza 
di Billot, por-bò possa vendicare così | capi 
dell'esercito è sopratutto il capo dello Stato 
maungior genorale; quindi prosegue: 

Disogna supero se colite nol prese una potenza 
unisteriona ed cccalta che può rendere incert  ceso. 
spetto chi comanda l'esercito; tanto forte da tr 
amo ora fa, l'opinione pubblica, 

questlono p i non vissano, la que 

sestiona, aualel o netalci del Governo, Tutti 
deamano che di difenda l'etoro dell'ouercito ed is 
timo al genera!e Piltot di venire Tui alla. teibuna, 


A parlare, 

Tutta la Camera grida: 

Dl sinletro della goerra! Venga lui, era nei con 
rido. 

Melino domanda che si sosponda la sadeta 


0 a corcare il generale Billot, e così 
nesta giornata impres- 


si vuotano è i cor 
in preda ad una 


sponsione della sedata i cor 
era sembrano vera. bolgia. Le 
voci più strano é dittorie vi corrono. Si 
dico persino chi ino dolla guerra ablua 
dato lo suo dimissi 


sti è mezza i deputati © 
precipitano noll'anla ed i giornalisti corronc 
allo tribune. In un momento la Camera gre 
mita presenta un aspetto imponente, richia- 
mando alla mento lo spettacolo indimenticabile 
delle giornate boulangiste. 
Parla il ministro della guerra 

Rillot, accolto da una parte della Camera 
coll’ ironico grido di «ch eccolo!» sale subito 
alla tribuna osi incomincia : 

Sono avvertito che dre interpellanza furono 
scutato sila Camera all'indirizzo del ministro 


Quindi, alzando feramonto la testa è por 
luritamento la mano al petto, soggiange: 
a mo, nella la anima e nella mis co 
ne sollato è como cspp supremo dell'e 
considero îl giadizio como ben dsto e Drop. 
fus come colpevole: (Subisso di applausi), 
Per ciò che concerne l'Eetachazr, oggetto di una 
denuncia, ad una inchiesta ertra, profenseo una 
ta giudiziaria che proceda lealmonte e rap 
Ita direzione del governatore mb 


lite di Parigi 
e odioso accasa che da Iungo tempe 
ad scagliano contro i capi del nostro asorcito, e #9» 
pratotto contro l'eminento capo dello Stato maggior 
merale, sono dolente dì uon trovarmi armato di 
per poter procedere contro insimmazioni per 
o colpevoli © pormettere al decano dell'esercita 
francese, che da diciannore mesi lavora in silenzio 
coo l'aniéalo mo sulabortoro il gonotale Bab 
altezza di tutte 


elettro per mettere la Francia alla 
oventualità, di dirvi quanto sia è: loroso 


Mad 
allicabilo cotinaari cont l'e 
it dal fon è dali 


Ra in nome dell'esorcito Aide pala; Coin, i 
ehludere per sempre e, subito l'incidente. (A, 
plans al Centro) vu 


Questo discorso o le dichiarazioni osplicito 

che contiene producono grando effetto. 
Lojtiogo 

De Mon ringrazia il ministro di così espli- 
cita: dichiarazione, dicendosi lieto di averla pro 
vocata. 

T socialisti però riproniono l'attacco. Sem- 
dat domanda: porchiò il tentativo di corruzione 
fatta sal colonelio  Sandherr non sia stato 
argomento d'inchiesta. 

Meline rispondo che bisogna prima lasciar 
finire Ja questione Esterhaz, 

Milleyrand interrompe gridando: 

Per il momento aveto favorito 
solpendo Esterbazy. 

Melino, uscendo daî gangheri, gli risponde : 

Protesto indignato contro le vostre parole. Sinmo 
torso noi che fueciamo tale campagna? 

E Milleyrand di rimando: 

ignoravo che Scheures-Kestner © Reinach fossaro 

H Invece di farsi difensore del nuovo 
dovrobbo cerearo di riabilitare uno 
sua famiglia. 

Reinach scatta © grida: 

Agisco come mi impone la mia cossionza. 

Questo battiboccò produsse poi uno scambio 
di testimoniî. Intanto Melino protesta contro 
la solidarietà cho Milleyrand vuolo addossato 
al governo 6 soggime 

— Non potevamo seguire altro modo di procedura. 
La leggo ma ci guidò. Essa di offriva duo vio: 
Schourer-Kestner poteva chiedere al guardasigiti 
a revisione del processo e non lo face; preferì spor- 
ggero denunzia contro Esterhazy. Il Codico militare 
ni obbligò a seguiclo su questa via, 

Milleyrand replica rimproverandolo di non 
‘aver preso lui una iniziativa, o si viene agli 
ordini dol giorno. 

Quello del conte De Man: « La Camera, 
corta che il governo prenderà misure per porro 
fino ad attacchi odiosi diretti contro l'esercito, 
ecc, » non. accettato dal governo viene re- 
Spinto a debole maggioranza, con 262 cioò con- 
dro 244, 

Questo, dal punto di vista. ministeriale, è 
stato il punto culminanto del dibattito, i ra- 
dicali avendo votato la moziono presentata dal 
capo dei cattolici, nella Iosinga di roresciaro 
il Gabinotto. Questo ha accettato inveco l'or- 
dino del giorno Lavertajon che è stato votato 
per divisione, 

La prima parte di esso, così concepita: « Ja 
Vamera rispettosa della cosa giudicata » ottieno 
490 voti contro 18; la seconda «0 associan- 
dosi all'omaggio reso dal ministro della guerra 
all'esercito, ecc, » nevottiene 523 contro 18. 

Marcel Habert, finita la votazione, pro- 
pomo questa nuova aggiunta all'ordine del 
giorno Lavertujon « o stigmatizzando i fomon- 
fatori di una campagna odiosa cho turba la 
coscienza pubblica, ecc. ». Ma la Camera non 
era più in numero, e la seduta si è dovuta 
sospondere. 

Ripresa la soluta allo oro nove, l'insieme 
dell'ordino del giorno viono approvato eqn 315 
voti contro 65. 

Si afferma che C. Dupu, 
ha fatto In soguento dichiaraz 

Sfdo chiungus a daro uma apparenza. di serietà 
all'innocenia di Dreyfus. 

Provisioni © commenti 

Melino avendo affermato che il governo non 
avera mai avuto fra le manì alcun docnmei 
del dossier Schonrer-Kestner, l'Aurore conferì 
con un amico intimo del vicepresidonto del Se- 
mato, il qualo lo autorizzò in sno nomo a_di 
chiararo falsa l'assorzione dol prosidento del 
Uonsiglio dei ministri. 

Schenrer-Kostner è rimasto por quattro oro 
è mezzo nol gabinetto del ministro della guerra 
al qualo lin presentato tutte lo carte del dos 
sier. DI giunta Schenror-Kestnor sì intrattenno 
anche con Melino a lungo sulla questione 
Dreyfus, L'Aurore conchiude 

So il presidente del Consigri 


vostri. amici, 


prima del voto, 


oserà ripetere in Se. 


nato: talo affermazione, ricovorà da Sehouror-Kestuee 
la più forwalo sment 

i del resto cho Schearer-Kestner per non 

o dello smentito inflittegli 


presenterà ad ogni modo mar- 
rpollanza al Senato. 
faro colpito direttamente da un incico 
dell’ordino del giorno Lavertajon e Habert seri 
vo: «cho non deplora di avere agito nella 
piana indipendenza di sentimento e di rettita- 
dine del cuore, per appellarai « dalla ginsti:ia 
frettolosa alla iustizia calma e documentata. » 
La L'bre Paro dico che dalla soduta de 
Camera è ben difficile trarro un giudizio ass 
luto; ma però stampa in testa al giornale, in 


lettera cubitali: « Lo sfacelo del sindacato dol 
tradimento. » 

Clom dica invece nella Aurore che 
nulla è finito: « Voi, esclama, ritardato la 


luce, ma non l'arresterete, » 
Il Journa, Biilot fu quegli che con 
lo suo dichiarazioni decian della sodata, che il 
Petit Journal dice avaro risposto all'aspetta- 
tiva del pars 
Cassagnac esprimo nell'Autor 
che il Consiglio di guerra dovrebbe c 


l'opinione 
nnettero 


_DOTT. ADLER Dentista Americano, 114, p. p. via Nazionale. Denti e Dantiere sanza grappa, nè molla nè palato artiticlala. Cara ad orlfizaziona In331 31blll al danti più dolorosi. 
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V'affaro Dreyfos all'affara Estorhuzy « macsog 
giunge, così facendo il gorerno smontirebbe so 
stesso, od Esterhazy sarà prosciolto. > 

Il Gaulois dico cho il governo tardò a par- 
laro, ma lo feco fori în forma recisa. 

Un aliro articolo di Zola 

Emilio Zola pubblita sulla questione Dreyfus 
uu terzo articolo nella Rivista psicologica, Egli 
così conclude : 

Tl primo atto è finito; un primo passo è fatto. 
Altri lo seguiranno matomaticatuento. Per il mo 


mento, în attesa dello docizioni del Consigiio di 
guerra, la mia parto è finita. Desidero ardente. 
mento che ln verità appai che giustizia | gnò col Rennel 


sia fatta pér non dover pi por esse, 

L'illustre scrittore termina inviando ringra 
tiamenti collettivi a tatti coloro che gli invia 
rono lottoro di incoraggiamento. 

Una rattitisa 

Ta Libre Parole ‘afferma che il decreto con 
cui Snussier rinvia Estorhazy davanti al Con- 
siglio di guerra non contioné lo p: 
falso in scrittura. » 

L'Havas conferma ciò in nn comunicato del 
soguonte tenore: 

Un giornalo della sica ha pabblicato una ver- 
siono assolutamento inesatta dell'ordino di istrat- 
toria, il quale. per volontà del goperale Saussier non 
venne comunicato nd alecn giorn 

Lo parole in questiono avevano prodotto im- 
mensa impressione ; questa smentita distragge 
le deduzioni che ne aveva fatto il bnon senso. 


Ora 4,13 pom. 

La Patric sostiene di aver p 
esatto del decreto di Saussior 
questo ha torto, che quella da le 
formula regolamentare. 


bblicato il testo 
ondo, e in 
riferita è la 


I discorsi del ministro della guerra 0 del 
presidente del Consiglio, seguiti dal voto 
della Camera, dimostrano che coloro i quali 
hanno assunto le difese del Dreyfus, della 
cui innocenza non dubitano, hanno ‘ancora 
molta strada da percorrere prima di rag- 
giungero la meta assegnata alla loro opera 
riparatrice. 

L' ostinazione del governo, nel sostenere 
la intangibilità della cosa giudicata, le preoc- 
cupazioni inteso a salvaguardaro l'onore del- 
l’esercito francese, vincono, a quanto pare, 
tutte le considerazioni dettate dal buon senso 
dalla equità ed anche dalla giustizia. 

Eppure l'intangibilità della cosa giudi- 
cata meglio sarebbe posta al coperto dalla 
dimostrazione, che il generale Billot avrebbe 
avuto l'obbligo di dare, intorno alla colpa- 
bilità di un uomo. condannato dopo una 
procedura non solo segreta ma piena di mi- 
steri; mentre a sua volta l'onore dell'eser- 
cito più utilmente sarebb3. salvagrardato 
colla ricerex di una verità cho finora è pur 
troppo circondata da fittissimi veli. 

Ma checchè avsenga, noi crediamo che 
la situazione finirà per imporro quella ri- 
cerca; così da persuadere. tutti che la co- 


scienza mondiale, profondamente turbata © | 


commossa, richiede onesta soddisfazione. 
ni 


La pace greco-turoa i» 
nn | Ei è escogitato qi {l rimedio migliore per | 
COSTANTINOPOLI, II trattato di | scongiararo i possibili pericoli 
paco fra la Turchi: è stato sotto- | Perchè, è bene che il pubblico lo sappia, noi 
scritto ie ratificato al più | altri giornalisti abbiamo questo di buono: ci affan- 


tanli ontro 15 giorni, 
Un protocollo annesso al trattato stabilisce 
cho una Convenzione commerciale sarà conclusa 
enteo duo anni. Intanto, sia allo merci chi 
nasigazione ed alla 
applicato SL rogin 


gotonciti Vaunatslii è Cite, î duo super. 
stiti della spedizione Bottago. 

Questi riconfermano i sospetti dei mamoggi 
rasso-francoabissini, esprimendo tattaria l'opi 
nione cho essi non avranno un esito così folice 
como quelli contro l'Italia, per la ragione che 
im'azione contro l' Inghilterra dorrobb 
garsi fuori dai recessi montuosi dell'Abissinia, 
e propriamente nolla regione di Schillaks, si- 
tuata fra il Sobat ed il Nilo Biauco, p 
popolato da fiere tribà indipendenti contro lo 
quali gli abissini ebbero sempre la peggio. 

Il Vannutelli afferma che îl Negus s'impe 
»3d di rimanere nentralo sino 
a cho gli angloegiziani arrivino a duscento 
miglia al sud di Ondurman, cioè ai confini del 
Seunaar. Intanto, seguendo i consigli dei fram- 
cesi e dei russi egli si sforza ad estendere Il 
sto dominio su Fashoda. 

Per evitare la regiono dei Shilldks, tanto 
le allo sue truppe, il Negas inviò le sue 

joni traverso ai paesi di Beni Schangul 
e di Agoldi, dove regnano gli emiri Ali Abdel 
Roman è Coziol. 

Questi emiri, che sono nemici tanto agli a- 
mi che ai dervisci e che dispongono di 
‘mila fucili, si opposero allo spedizioni a- 
bissine: il capitano Clochetto rimase ncciso in 
gno scontro fra le truppe deli emiri. gli 

issini, 

I duo emiri, che offrirono già ripetutamente 
la loro alleanza agli italiani, sono favorovolis- 
simi agli inglesi; ed affermano che so l' In 
ghilterra invierà una piccola spedizione fra î 
Schillaks e distribuirà loro armi e munizioni, 
riuscirà a sventare ficilmento gli intrighi pre- 
parati sull’alto 


bi 


La minaccia di uno sciopero ferroviario 
(Nostro telegramma particolare) 
LONDRA, 5, oro 2 pom. — (Emme). M. 
segretario generalo della Amalgamated 
iety degli impiegati ferroviari, ha presen- 
tata una petizione al ministro del commercio, 
Ritchie, perchè Îl Board of Trad: intervenga 
nello numorose questioni pendenti fra gli im- 
piegati e lo amministrazioni ferroviario, 6 pro- 
ponga una Conferenza mista. 
Nell'aspettazione di un tentativo di sciò- 
pero, lo vario Società ferroviarie hanno con- 
cluso un accordo, impegnandosi di agire una- 
nimemente e di aiutarsi a vicenda se lo scio 
pero dovesse scoppini 


‘In giro per il mondo 


NI giorno 15 del cofrento mesa ricorre il vente- 
rimo aoniversario della costituzione dell'Associazione 
della Stampa Periodica Italiana. 

Questa colonna ricorrenza ha suggerito al Con- 
siglio direttivo la genialo idea di convocare la sera 
di quel giorno a banchetto i soci che vorranno a- 
doriro. 

La forma non è nuova, ma è la migliore. Tn- 
torno a una tavola imbandita le idee o le prefe- 
renzo politiche svaporano; allo frutta poi si è tatti 
fratelli. 

La buona ideo però, germogliata ingenua e go- 
neross, si è subito ripiegata avvizzita sotto un vento 
di cospetto è di malizià. 

ro cho la presidenza abbia pensato: « Un 
ana, in guardia! Sono giornalisti; non 


niamo a dimonteare In tutti i modi, como reglio 

possiamo, il più spesso che ci viene fatto, cho n 
gente di eni non vi è troppo da fidarsi. 

trà il pubblico dira il peggior malo possibile 


Î i 
la | di un giornalista; non no dirà mai quanto il gior 


pesca dello. spugne, sarà | natista stoss 
antorioro alla guerra, Non era dunquo da rascurarsi questa occasione 
So poi ln Convenziono non fosse stipulata | per far capire ai soci dall'Associazione che vi è 
una Commissione o Presidenza ordinatrico molto 


| antro i duo anni, verranno applicato lo dispo- 


sizioni dell'articolo settimo dei preliminari di 


» 
rien 
n controllo fin 


aziario 


ATI 4. La Commissione internazio 
nalo pel controllo finanziario ha elaborato un 
progetto accordo finanziario 


niccorta 0 che conosco, come si dice, I suoi polli, 

Ei ora anche da approfittarsi. dell'anniversario 
solenne pse porro sotto gli occhi di soci e non sod, 
di giornalisti @ non giornalisti, sotto forma di una 
lunga circolare a stampa, il documento dell'aita 
considerazione In cui sono tenuti gli onorevali cal- 
leghi. 

Tnfutti la circolaro a stampa cominci 


Appunto 


coi roditori; però lo basi di tile progotto | co: « Onorevolo collega ». 
seggi lito s È dopo avera con dello parola riconlato_ l'ann 
scegieo nié: ministeriale sembra eli. | versuri, la circoaro premnmanzia pae la sera dei 
mi Epi mer di er mint ndr al | ECO Srl rime sto o da 
inato. da si stabilisce senz'altro In Mro sol. 
—_ne___ 1%; 3 
c* Voi erodoto che quall'epiteto modesto sla cascato 
Ta questione di Crete |i, per cas? Iavece, eso servo a metere lè mani 
COSTANTINOPOLI, d. — La. Conforanza | avanti pei p ‘ammutinamenti previsti. da 


dogli ambasciatori ha deciso di mantenere il 
segreto sui negoziati relativi all'isoln di Creta. 
VIENNA, 4. — Il Correspondens Bureau 
ha da La Canoa: 
< Si ha da Kissamo che gli insorti dei di- 
stretti di Kissamo © di Sfakia sono-in guerra 


parto di queg'i « onorevoli colleghi » che Ia presi- 
denza sospetta capaci di digiunaro quarantotto ora 
tn previsione del pranzo. 
A volte, infatti, si sono verificato orrendo scene 
di cannibalismo in fino di questi pranzi sociali 
iormalistici. Forso il presidente. dell'Associazione 
[ella Stampa è tranquillo cu questo punto, sicuro 


fra loro. ho nessuno manger di ll; ma gli alti compo» 
‘< S'ignorano lo pordito subito da ambo le | enti i) Comitato del. pranzo possono benissimo 
et lo pordito subito da ambo le | diro dei timori, anch perchè devono, ci seo» 


na I 
Un'intervista con Vannutelli e Citerni 
Come morì Il capitano Clochetta 


LONDRA, 2. — (Emme). T1 corrispondento 
romano della. Pall Mall ha intervistato i Ino 


una febbre puerperale. Non avendo potuto rasseguarsi | 
| qui. Il giudico ha la nota del mio personale; mi sono 
ndero che Salvat era rimasto tro mesi 
all’ officina nello scorso antunno © ne era scomparso 


metto, avere poca confidenza col giornalismo, 
Ma le precauzioni non sono mal troppe. 
Ed ecco che la circolare raggiango il più allo 
graio di prudonza avvertendo che la quota di 
lire va pagata anticipatamente, all'atto 
scrizione.. 


perchè a tutti gli aderenti sia mantenuto un posto | centin 


| 


1’ autore dell’ attentato 


, 
dille doloroke avi p rs 

In altei termini: fuori 1 quattrini, prima, ra- 
guzzi; altrimenti non si magna! 

Non so 80 aveto visto nello bottoghe dei tabao 
cai una 
stito di 


Mi pie di vedere raffigurato così il modico te- 
oto siciale. 
Mi si dico che siano sorte delle proteste fra i 
valisti corrispondenti di giornali che lavorano 
nella deprlia sala messa a loro disposizione nel 
lello Posto è che rappresentano una specie 
i Montagna nella classo giornalistica, 
Essi non Lanno fort. A ogni modo, Luvs:o di 
sonemeare corto piccolo miseri ln una. colare x 
pa, si potevano, alle frutta, pregare coloro el 
nop avessero ancora pagato a lasciaro il palotot o 
l'ambeello in pegno. 


Tempo fa, lo Scegliarino di Chieti stampava tn 
souetto pie nozze con la firina del noto poeta ae- 
cademico cav. Federico Marisi. 

Ora il nostro corcispondente da Chieti mi seriv 
ghe qual sonetto cea apocrifo e che le nozzo erano 
immaginario — che si tratta di una mistificazione 
della qualo è risoasto vittima lo Svegliarino — che 
il poota Merisi desiderarebbo si sspesse ch'egli in 
quella pubblicazione non è entrata. 

Dl car, Marisi è una molto beava persona lA quale 
merita di essere contentata. 

Ed eccola appanto servita. 

x 


Dopo l'affare Dreyfus. 

— Come! tu hal osato inviargli una lettera ano- 
uma ? 

— Niente affatto; ho firmato col mio nome. 

— Ma allora.. ti sei rivelato da to? 

— Non sono tanto sciocco; ho fulsificata la 
scrittura, 

Richal 


——___1111lkìll_mi 
L'elezione dei probiviri a Milano 


(Nostro telegr. particolare) 


MILANO, 5, ore 4,20 pom. — (Y.) La elusso 
Indistrialo © operaia è in grande movimento per 
l'odicena elezione de' probi-viri. 

Nella classo ind osiste qualche discrepanza 
solo per la lista delle industria metallurgiche. Men- 
tra fa gii operai l'unico diseno è por 1 candi- 
dato de tipograîi compositori. L'unica industria 
della quale gl'industriali non tennero conto è quella 
dille isdosri alimentari è chimiche. Non vi sno 
cho probi-vici operai. 

Lo mura sono tappezzato di manifesti invitanti 
gli operai a votara. 

Tersera 1 socialisti tennero molta conferenze espli- 
cativo sui vantaggi enormi della legge, 

Staiano allo sezioni elettorali il concorso fu scarso. 
Preci si recomno ala seziono per chiedere 
significato del certificato elottorale. Il maggiore con- 
corso si ebbe nello oro pomeridiane. 


Festa Goliardioa 
(Nostro telerramma particolare) 


BOLOGNA, 5, ord 4 pom. — Stamano giunsero 
ii stadonti di Venezia, Padova e Perrara per 
goliardiche, ricevuti dai colleghi e dalla banda 
musicale. Grandi dimostrazioni od affottaosità. Il 
tempo però è possimo. 

Al tocco ha avuto lnogo un' accademia ufficiale 
allUnivenià. Pac N rappresentante del rladaco 
prof. Bertelini, 6 vari studenti. 

La cerimonia è riuscita allegra ma ordinata. 

Grandi applausi al telegramma del rettore annun- 
ziante il sicuro avvenire dell' Uninorsità, dietro la 
convenzione approvata recentemente dal ministero. 

Alle ore 3, al teatro Brunetti, affollatissimo, ha 
avuto luogo Îa cerimonia dell'imberrettamento, ‘tiu- 
scita egregiamente. 

Stasera fiaccolata, veglione © banchetto, 

anidro 


Muovi particolari della tragodia di Genova 


Un tenente che ha ucciso Il fratello 


(Nostro tele particolare) 


GENOVA, 5, oro 10,20 antim, — (Mussa) Vi 
trasmetto ulteriori particolari intorno alla tragedin 
occorsa ieri in via Jacopo Rufni, della qualo 
vi ho ieri sommariamente informati; particolari cl 
attingo in parto dai giornali dol mattino — i 
hanno diffusissimo narrazioni del fatto — e in 
parte da mio particolari informazi 


Il Costanto Urdini dunquo — l'uccisore — aj 
pena esplosi i quattro colpi della sua rivoltella 
ordinanza — ch'era abituato a tonce sempro 
portata di mano, anche a tavola, tauto cho ripetu- 


tamento no avera avuto csservazioni dalla madre 
— contro il fratello, sosse tranquillamento nell'an- 
dito ed avvicinato il portinaio gli regal> cinque 
liro pregandolo d'andare a chiamare il tonente del 
carabinieri della vicina staziono di Sarzano, e di 
pregarlo di recardi presso di lui. 

Ii portinalo eseguì la commissione; semonchè il 
tenento dei carabinieri — al quale il portinal? nulla 
disse dell'occorsa tragedia perchè egli stesso l'ign: 
rara — rispose con una giustificata crollata 

le, o non si mosso. 
però, avvertito dal vicinato, messo 
in allarmo dallo grida della madro degli Orsini 
dalla fantesca, erano accorse alcuno guardie mani- 
dipali, ad opera dello quali il Costanto Orsini vena 
disarmato e messo a letto. Successivamente necor- 
sero pure guardio di pubblica «carezza, carabinieri 
od in ultimo il giudice istruttoro DeCristoforis, 

Questi interrogò l'accisore Il quale dinso di non 
saper nulla; di non ricordarsi di molla, Tuttavia 
esscudo corsa voco — roca chto vi riferisco con la 
massima riserva — cho giorni addietro il Cortanto 
Orsini avesse chiesto al fratello di addiveniro alla 
diviiona della fortuna paterna, ascendente a diverso 

di migliaia di lire, e che Il Giacomo Or 


arera lavorato 
quanta anni che 


attorno a coi si 


| sempre al manicomi 


chiato con braccia nodose, 


salla faccia rotonda, color di terra cotta e servpolata, 


sgativamento non solo, ma 
T lo avesso minucciatorancho di faslo rinchiudere per 

il giudico ordinò l'arresto de 
l'accisore, il quelo verino infatti. tradotto nell'infer- 
meria doilo carceri di Sant'Andrea. 

Del resto risulta iu modo inconfutabile che {l 
Costante Orsini era affetto da vizio di mente; tut- 
Cal più la divergenza cho diossi Insorta fra Ii ed 
il fratello, non svrebbo fatto che sviluppato mag- 

iormento È germi latenti della pazzia nol cervello 
[ello sciagurato fratricida 

II cadavero dell'ucciso, dopo lo constatazioni di 
logge, venne trasportato, a mezzo di una vettura, 
alla camera mortuaria. 

Il fatto produsse, como ben poteto immaginaro, 
un'impressione enorme nella cittadinanza. 


Posent are tali 
Il mistaro di un bambino a Firenze 
(Nosiro telezramma partic.) 


FIRENZE, 5, ore 4.10 pomerid. — (Zando) 
Grande impressione dests uno steano rie 
sera una signora abbrunata dell'età di cirea 
ranta anni, alta, complessa, dall'accento tedesco, n- 
conteò lo studente svizzoro Perdinando. Sprecher, 
sedicenne, al qualo dicendo di avero smarrito il 
portafogli lo pregò mentre andava n ricereario di 
tenerlo un bambino di tre anni. Ta breve lscono: 
scluta è scomparsa od îl bambino incapace a_spio- 
garsi, aveva nello tasche questa lettera: « Uomo, 
chianque to sia, non rifiutare l'occasiono di poter 
fare un'opera buona davanti a Die e davanti al 
mondo, Prendi quest'enero innocente, e puro infe- 
lice, perchè non conssce nè padre nè madre, che 

battezzato, non ha nome, prendilo onde ti 
sia un angelo di benedizione; prendilo affinchè ti 
porti fortuna e ti renda felice. Non ti conosco ma 
sei forse uno straniero? Tali furono i genitori 
quest'essoro disgraziato. Pincesso n Dio che lo 
vessi messo in buono è pietose mani quest” infelice. 
Voglia il Signore ch'io non mi sia ingannata! Il 
bimbo deve avere tre anni; non andare in cerca 
di me che ti ho incaricato di questo poverino, che 
ogni ricerca sarebbe inutile; è sono — addio por 
sempre — Firense 31 ottobre 1897 >. 

Ta lettera è evidentemente scritta da porsona 
toscana. 

Le autorità ricercano la signora per scoprire il 
mistero. 


—e_—__ 
Rissa coi carabinieri a. Milano 
Un operalo uccise 
(Nos'ro telegramma particolare) 

MILANO, 5, oro 5.10 pomer. — (V.) Stanotte, 
Fuori Porta Magenta avvenne una sanguinosa rissa 
fra una comitiva di giovinastri e una pattaglia di 
carabinieri. Questi fecero uso delle armi. Uno dei 
giovinotti, operaio muratore, rimase ucciso. 

1 carabinieri asseriscono di essere stati gratuita 
mente insultati dai giovinotti cui Intimarono l'ar- 
resto; nacque una colluttazione nella quale uno dei 
carabinieri, atterrato, esploso la rivoltella. L'altro 
carabiniere pare non avesse fatto uso dello armi. 

Stamane il delegato Eula procedette all'arresto 
doi comi dell'acciso. 

L'arma carabinieri procede ad un'inchiesta. 


Ì —e—_ 


Cronaca del cattivo. tempo 
Tempeste in mare — Danni gravissimi 
(Nostri telegrammi particolari) 

NAPOLI, 5, oto 3 pom. — (Pellerrà.) Terera 
@ stanotto un furioso temporale ha prodotto nume- 
rosi danni. Cantine e botteghe furono allagato in 
parecchi punti della città. 

Sulla linea di Posillipo rimase interrotta la cir- 
colazione del tramwaya. L'uragano essendo accom- 

to da vento impetuosissimo furono abbattati 
molti comignoti. 

Fu smoss> il globo di ferro della cupola della 
chiosa di Montesanto. Furono rotti vari votri nella 
tettoia della ferrovia centralo 
| Ma i guai maggiori sono stati in mare. To spet 
tacolo che vedasi verso via Caracciolo vonte- 
vole, Le acquo si rivereano sino alla Villa, ‘Tutto lo 
navi del porto militare e mercantilo soffersero avarie. 
I postali di stamane non sono ancora arrivati. 

Îl'teanetantico Oroya ha dovato ripararo nol 
perio miltise 

Il rogio yacht Savola, col duca di Genora ci 
dovea partiro per Taranto, è ancora in porto. 

La corvetta russa. Westnich ha dovato prendere 
il largo avendo avuto ratto gli ormeggi. 

A Baia sono naufragato vario piccole imbarca. 
dn 

‘e 4,90 poîì. 

Da Baia venne telegrafato alla nostra capita- 
neria del porto che ben 17 Imbarcazioni tra pon- 
toni, bilancelle © brigantini sono stati dal mare 
moto abbattuti sulla spiaggia. 

Alcuni degli equipaggi sono perduti. Sei altro 
mavi si trovano in grave poricolo. 

Fu mandata colà dal. porto militare la regia 
nave Guardiano, ma esm mon ha potuto ancora 
avvicinarsi all'approdo. 

Similmente dovette rinunziarsi a far partire la 
nave Confienza in soccorso dei legal pericolanti. 
Particoo fer Posti viciali e marini per ta: 
taro salvataggi dalla spiaggia. 

Sala spiaggia dei Granilì si è efusciato l'yacht 


Auron del piacipo Poca. 
Il pirose ni egli Gavsdi fr, 
partito venerdì da |, non è ancora arrivato, 
è not se ne hanno notizie. 
Il mare continua tempestosa. 


sono sommersi i seguenti legni: 
| censo da Trapani; Palestrina da Chioggia; Car- 
mine, Speranza, Romano, Venerabile, Vincenza 
da Torro del Greco; Saleatore o Concesio da Na- 
| poli. E' pure andata a picco una betta gorerna- 
iva. Un'altra betta dovette essero rimorchiata. La 
regia nave Marittimo fa costretta a chiedero soc 


Î 


-——__—r————c—@—@trr@r—P@n@@rcoIee se 
| sini gi avosse risposi 


tatto Il su» «ul; 

È instant arerato cato dipietrà 
feto, remo, poclana. andato ttt perduto, 
MERC graa parte si sono salvati. Solo 


Furono poi abbattuti 1 seguenti. legui :” Giueto 
Michele con 6 uomtnî d'uipaggio, Peline er 
sina, con 7, Papa Leone, con sei, Tnmacolala 8, 
i CA Vs D, a DS Michele, con 4, 

rio, con cinque, igi Padr 
hard, 000 5, Ott Marino, ori fe e 

In complesso 25 basiimenti lati ott 
barche righi e da nratico er intmeeoita 
forrovia Cumana. E' interrotto” î telograo” colla 
Sicilia, 

MESSINA, 4. — Imperversa un fortissimo 
so in dico di loved 2. SI 

corvoîta  austroungarica Frundsterg; nooo 
rata nel porto, ruppo la catena. Ora di fora aa» 
curata sopra la terza èncora, 


giornî imperverea un fortissimo vento no 
compagnato da pioggia torrenziale. 

Il maro agitatissimo danneggiò lo caso 
Gallico @ Catona. Molti dinvi agli agrumi; 

Di qui furono subito inviati « ingegneri 
del genio civilo ed il capitano dei carabinieri. 

PALERMO, ©, ore 11,25 ant. — (Gugliuzzo; 


Quantunquo incuo violento che nelle altro parti} 
laragano Ba prodotto molti danni nello campagne, 
Vonnero abbattuti lunghi tratti di muri di cinta, 
dalla città. 

Si avrorò un solo accidente: un vecchio malcon- 
cio per la caluta di un cornicione. Sinora non si 
danno notizie di tl 

postale per Naj to ritardare la 
tenza sino a dopo l'una di stanotte. a 

Molto interruzioni nelle lineo telografiche ritar- 
dano enormemente Je comunicazioni. 

TRAPANI, 5, ore 1,40 pom. — (P.)Imperversa 
tin uragano di tiroelinaie vicenza. Lo sprticoio 
che offro in questo momento il nostro porto è ter: 
rotante. 

marosì vialentissimi investono lo bavchino rl- 
diacono fino all'aitto dala marina ee 

Sulla socca Manda, noll'avamporto, è andata ad 
arenare una guletta cho invano tentò rifugio nel 
nostro porto. 

CAGLIARI, 5, ore 11,48 ant. — Il tempo or 
rido. Le pioggio torrenziali produssero alluvioni nel« 
l'Aj tano @ interruzioni nella 
mi 

Presso Decimomannu il vento abbattà. albori 6 


0a fer 


Il mare è tempestosissimo. SI fomono altri di 


Ph en R tx Keizer ciclono dera- 
lo campagne. La vallo Canonica, ricca di ull 
ed agrumi, è inondata. » le 

I carabinieri sì recano a partaro soccorsi al cor 
Joni bloccati dalle acque. 

Ancho altri comuni del cirsonduzio gono stati 
danneggiati. 

A Sant'Antioco vi sono caso pericolanti. Si teme 
cho vi sieno dello vittime, 

la linea ferroviaria TgioeiasCagiiari è inter. 
rotta, 

CIVITAVECCHIA, 5, oro 2 pom. — Da sta» 
motto spira una forto libecciata. Non «i obbo il po 
stalo di Sardegna. In porto 4 vapori essendosi rotto 
le gomene, stanno sull'ìncora con la macchina ac- 
ceca. Ecco dimostrata sempro più ln grandisima 
utilità che apporterebbe nel nostro parto la chiu- 
sura della bocca di levanto da tempo progettata 
ma non ancora incominciata. 

0 che aspetta l'on. Prinetti, che una enorme 
mareggiata porti via totalmente quei pochi Iggori 
eseguiti, selupando cinquo 0 sol milioni ivi lm- 
plognti 9 

ANCONA, 5, — Si è scatonata nella scorsa 
notto una bufera di pioggia sulla nostra città. Il 
vento e la grandine continuarono fino a stamane. 

Tn seguit> ad alluvione la linca forroviaria è in: 
terretta oltre Porto Civitanora. I teemi terminano 
in questa ultima stazione. E' interrotta pure la 
linea di Porto Recanati 0 Potenza l'icona. 

UDINE, 5. — A cavia di pareschio valanghe Il 
sorvizio dei treni diretti o dei troni di lusso è com. 
ep s:speso pet la linea Udine Pontebba: 

îro trenì omnibus o merci faratino il servizio sulla 
linea Udine-Carnia. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 
n 


ram cletirico © la funicolare 
‘A DI PAPA, 4 — Finali 


L'on. Agugiia, cho da tanto tempo na avera pen 
sato il progeito, è rinselto ad ottenero la cmossioni 
dei comuni e della provincia, @ queste popolazioni 
gli iaviano un affelidoro ringraziamento. 

Ora spetta a lui, che ha saputo riureniro anche 
i enpitali occorrenti, di compiere un'opera tanto 
benalca 

Un colpo di rivoltella contro il treno 

CIVITAVECCHIA, 5, ore 2 pom. — Dietro inda- 

sato acceriato quasi sicuramente, che il 

ipo oltella tirato contro il diretto n. 3, sarà 
ialo esploso da qualche mattolde trovato lungo la 


linea al pastoggio del treno. 
fl protstie che 7orò nettamente tl 
sendo vacito dalla 


ertamenta nell'ambotet e" " 


>, nom gs 
Svaficento 


VELLETRI, 4 — Chiareszn). Sorpresi in fra» 
granto reato sono stati arrestati «nl solerte è bravo 
frarescialio Stecohetti del IRR. 0C,, corto Castelli di 
agni 35 da Bologna, Proieiti Giuseppe fa Antonio da 
Cecsano e Del Vescoro Speranza di aunì 37, da A- 
latri. 

Mellanto un grossissimo scalpello sì un grose 
cuneo di legno tentavano introdursi nel negozio di 
oreficeria el orol dal sigoor Tasselli 
contro della città, 


rebbero riusciti sa un bravo 
tale, cho di li pamara mon so 


amotto, 
fosso accorto, Egli 


non mostrava i suoi cin- 
quando si notavano i solchi del latorò 


arruffara una barba grigia, tagliata 


già squilibrato dalla caserma, riportando dal serrizie 
obbligatorio un concetto di uguaglianza e di lotta per 
la vila, un bisogno di ottenere Îa sta legittima parte 
di benossere. Era il passo fitalo fuito da una genera» 


PARIGI 


Tradis, italiana di G. PALMA - Propr, lett. della Tribana 


— Oh! ditegli che non abbia timore. Anzitutto, por 
disgrazia, non ho ancora afferrato l'idea del nostro 
piccolo motore come lo vorrei. Poi non è ancora mon- 
tato, ho serbato i varli pezzi a casa, o nessuno qui 
conosco precisamente il motivo per cui ci vengo. La 
polizia capiti pure a perquisire: non vedrà nulla ed il 
‘mostro segreto non corre pericolo. 
Pietro prouiso di ripetero testualmente quelle parole 
a Guglielmo per liberarlo da ogni timore. Poi, quando 
‘tentò di. penetrare il pensiero di Tommaso per saporo 
ache punto erano lo cose e che cosa si dicera all'of 
ficina di quel punteruolo ritrovato è se si cominciava 
‘sospettare di Salvat, lo trovò muto di nnovo, ri 
spondendo appena a monosillabi. La polizia non era 
vernta dunque? No. Ma gli operai avovano profferito 
il nome di Salyat? Sì, nataralmente, essendo lo sus 
ideo anarchiche note # tutti. E Grandidier, il princi- 
che avera detto tornando dal giudice istruttore ? 
fommaso non lo sapeva, non lo avera riveduto. 
— Anzi, eccolo, guardate! Pover'uomo! sua moglie 
devo aver avuto una crisi questa mattina. 
Era un'altra storia dolorosa che Pietro sapera già da 
mo. 
}/Grandidier, che aveva sposata per amoro una. fan 
sulla di rara bellzz, la costodiva in casa_da cinquo 
a 


oiterla in una casa di salute, vivera con Joi in 
fondo ad un villino, di cui le finestre che davano sul | limitato a risi 
cortile dell'officina, erano sempre chiuso, Nessuno la 
| vedova mai ed egli non parlara mai di’ loi con nes- 
suno. Si diceva che fosse come una bambina, senza | ometto biondo, molto attillato, con un fari 


alcuna malvagità, molto triste, molto dolce, 
ancora, con una stupenda chioma bionda. Ma, 
volte, aveva dello crisi terribili, egli era costrotto a 


lottare con lei, tenendola por delle oro stretta fra lo 
braccia, porchè non si spezzasse il capo contro lo mura. 
divano grida atroci, poi tutto ripiombara in un 
silonzio di morte. Per l'appunto Grandidier, un bel- 
l'uomo sui quarant'anni, dal volto energico, con folti 
baffi nerì, capelli a spazzola, occhi chiari, entrava nel 
piccolo laboratorio doro Tommaso lavorava. Egli avera 
molto affetto pel giovano a cui aveva facilitata la pra- 
tica, trattandolo da figlio. Gli permettera, di tornare 
a suo talento, lasciando a sua disposiziono tutti i ferri 
che potevano essergli necessari. eppure lo sapesse 
intonto allo studio di quei piccoli motori per cui era 
così inforrorato egli stesso, si tenera nel massimo ri- 
serbo, aspottando senza mai interrogarlo. 

Tommaso gli presentò il prete 

— Mio zio, l'abate Froment, che 
Iotarmi. 

Vi fu uno scambio di cortesio. Poi Grandidier; che 
aveva il volto offuscato da quella tristezza che gli 
attirava la taccia d' uomo duro © serero, ollo reagire 
® mostrarsi allogro. 

— Dite su, Tommaso, non v' ho raccontato la mia 
seduta col gindico istruttore, Sono favorevolmente noto 
alla polizia, altrimenti sarebbero calati qui tutti gli 
aguzzini della prefettara. Voleva che gli spiegassi -la 
presenza in via Godot-ds-Manroy di quel punteruolo 
segnato colla mia cifra, Ed-ho capito benissimo che; 


è venuto a sa- 


poi ; ci pensi lui a csrcarlo. Ah! quel giudice! nn 
da dame 
rino, che si agita in questo affaro con degli occhi 
furbi da gatto. 

— Non è il signor Amadicu? — domandò Pietro. 

— Sì, per l'appunto, un uomo che è certamente 
beato del regalo che gli hanno" fatto quei banditi di 
anarchici col loro attentato. 

Il prete lo ascoltava con ansia: era accadato quello 
che suo fratello temeva; avevano finalmente trovato 
la buona pista, il filo conduttore. E guardò Tommaso 
per vedere se era turbato ancho lui. Ma sia che il 
giovine ignorasse il vincolo che unira suo padre a 
Salvat, sia che avesse un grand’ impero sopra sì 
stesso, si limitava a sorridere del ritratto del giudici 

Allora mentre Grandidier guardara il pezzo ci 
Tommaso, eseguiva e cho no parlavano lungamente, 
Pietro si avvicinò ad una porta aperta sopra un grando 
laboratorio, stretto e lungo, doro dei torni russarano 
e dello porforatrici ricadovano coi colpi secchi e ritmici 
dei loro bilancieri. Lo corregge girarano in un volo 
continuo; un' attività ardento si agitava nell umida 
esalizione del vapore. Si vedera mm popolo d' operai 
sudati, neri pel polverio diffuso, affannarsi ancora 
attorno allo maceliine, sebbene fosso prossima la fino 
della giornata, nell’ ultimo sforzo del compito. E tre 
operai essendo venuti ad una fontana vicina; per 
Javarsi lo mani, Pietro li udi discorrere- o prese un 
interesso speciale allo loro parole, quando udi uno di 
essi, um omone a capelli rossi, dar al vicino il nomo 
di Toussaint ed al-terzo quello di Carlo. Erano il 
padre ed il figlio. Toussaint n romo grosso e tar 


solo alla domenica; ma la paralisi non si rivelava 
che nel braccio destro un po' lento nelle movenze. 
Ritratto parlanto del padre, Carlo, colla faccia | larga 
tagliata dalla linea dura dei folti baffi mori, ora 
tutta la vigoria dei suoi ventisei annì, con muscoli 
rotasti che sporgurano sotto la pelle bianca. Parla 
vano anch’ essi della bomba del palazzo Darvillard, del 
panteruolo che vi arorano rinvenuto e di Salrat cho 
tutti sospettavano ormai. 

— Bi essero nn voro bandito per fare un 
colpo simile, dicera Tonssaint padre. Abborro la loro 
anarchia, non sto com loro. Ad ogni modo però ci 
peusino i signori se li fanno saltar in aria. E° colpa 

ro, l'hanno voluto. 

Ed in fondo a quell'intifferenza, si sentiva un lungo 
ato di miseria © d'ingiustizia, il diaguste del vec- 
chio, stanco di lottare senza speranza ormai e pronto 
a permettere lo sfacelo di quella società in cui la fame 
minacciara la sua vecchiaia da lavorante rifinito. 

— Ebbene - riprese Carlo - li ho uditi. discorrero 
quegli anarchici 6 trovo cho dicono dello coso molto 
giusto 0 sensato... Insomma, babbo, ta lavori da più 
di trent'anni; non è una cosa orrenda quella cho € è 


| accaduta, la minaccia di cropare come una vecchia 


estia da soma che si scanna alla monoma malattia ? 
E, caspita! mi dà da pensare: mi fa riflettere ci 
non è un gusto di finir così. Il diarelo fai port 
Vien la tentazione di mettersi dalla loro pel loro gran 
bombardamento, so"devò alla fine procurare la felicità 
di totti! 

Non arera il fuoco sacro, però, © now giunge 
a quel punto cho per l'impazionea di rivero megli, 


Ì 


TARARE NT SRBE E e 


zione all'altra, il padre deluso nel sno sogno di re- 
pubblica universale, direntato scettico o sprezzante, i 
figlio in procinto di accettaro la fede novella, conqui. 
stato a poco a poco al credo della violenza, dopo l'ap- 
parente naufragio della libertà. 

Ma siccome l'operaio rosso, un. brav'uomo, andara 
in collera, gridando che so Salvat avora fatto quel 
colpo, bisognava mandarlo alla ghigliottina, o subito, 
sell presso. Toussaint finì coll’essero del suo avviso. 

sobbano abbia sposata una dello. mio 50 
relle, lo abbandono... Però, mî stupîrobbe molto de 
parte sua, perchè non è cattivo, sapeto, e non farebbe 
malo ad una mosca. 

— Che volete? - osservò Carlo - quando siè spinti 
all'estremo, si diventa. idrofobi. À 

Avovano finito tutti e tre di lavarsî, e Toussaint a- 
vendo veduto il principale indugiò per domandargli 
l'acconto. 

Per l'appunto Grandidier, dopo aver stretto cordial- 
monto la mano a Pietro, andava incontro, con mossa 
spontanea, al vecchio operaio, per cui arera molta stima» 

Gli diede retta e si deciso a dargli una parola pel 
cassiere sopra un biglietto di visita. Ma era molto re- 
frattario al sistema delle anticipazioni, o gli oporal 
mex lo amavano, dicendolo burbero, sebbena fosse -r& 
ramente biono, perchè stimava opportuno di difendere 
energicamento ln sun posizione di principale, senza ce: 
doro in' nulla, sotto pericolo di rovina. 

Quando la concorrenza era così forte, quando il sE 
stema capitalista richiodera una così torribile lotta di 
tatto Io ore, come ammettero le reclamazioni deglistà 
pendiati, anche se legittime? dn 


Pi 


pverti di cid alcuni soci che fn quel momento isel- | 
Suri Pfelno Cineclo Velllermo! 

eci 19 mandarono subito ad avvertiro È carabi- 
neri e frattanto insiemo 1 due guardi daziarie, ot- 
‘gauizzarono una specie di appostamento inattesa doi 
Carabinieri, 

Ti maresciallo non tardò a venire 

Il Castelli carcò scappare ma fu raggiunto dallo 
rosso marosciallo che iasiemg ad altri dua carabi- 
aferi, riuscì n portare în casérma i tre. audacisaimi 


Visto che ormai non vi era più scampo il Castelli 
tngoiò una forte dose di stricnina ed una di mor 
fina. Ben presto fl preso da convalsioni tetanighe ed 
tl tenente Nazzari di Colobiano, accorso, dis che 

ima di morire voleva lasciare dichiarazione serlita» 

rilevare che la morte se l'aveva procurata da 
‘che dai carabiniari era stato ben tratato. 

Fa esiudito @ scrissa la dichiarazione firmando 

ita parola « ignoto ». 

Sata fanti e'opporane ce appeal 
V'egrogio dottor Nanni trassero fuori, di pericolo il 
Gatti che ora trovasi pianionato all ompedn 

Tadosso gli sì rinvagnero altri pacchetti 

valeui poteoti. o 
di sil'iouo’recato a vederlo: ni mosirà dispiacento 
per essere sopravvissuto. VI è certo un gran mister 

‘delegato capo, signor Da Fap; ha detto chenon 
appena guarito glì conliderà tuote cose) 

taremo a vedere come finirà. 
Furto — Inondazione 
SEGNI, 4. — Ignoti ladri, favoriti dalla nottati 
prcbe. pncicazono per meo di, un fnsirivo pel 
sorio dl Gregorio Hamacei e vi asportaroto tre 
SOR di paono è del danaro per cieca’ 350. Lre. Si 
Feercano attivamente i malviventi. 
lo straripamento del Sumo Sacco, tuite lo 
Allagnte fino alla nostra. stazione ferro 


alli sono 
Maria. 


Corriere giudiziario 
GLI EX-AÎUTANTI POSTALI 

contro Il ministero delle poste 
Alla IV. Sesione del Coosiglio di Stato 

netto 1Ì Fiore» prodotta dagli eralcianti postali 


Za 0 Ga classe contro il ministero delle ponte. 
ricorrenti glî avv. on 


Sostenevano le ragioni 
Riccio e comm, Summonte. 

Relatore Îl senatore Astengo. 

La sententa del Cousiglio di Stato ti conoscerà fra 
una discina di giorni. 


__————— 
CRONACA DI ROMA 


AI Quirinale. — Oggi è stato ricevuto. In u- 
dienza solenne dal Re, de 
credenziali, 
presso il Quirinale, barono Suurma von Jeltach. 

ii riordinamento della pubblica sicu- 
rezza. — Ieri furono rinviati alla Corto del conti 
1 decreti relativi al riordinamento della. pubblica 
sicurezza cho vennero firmati dal Ro nell'adienza 
del 2 corr. 

Appena refistrati 1 decreti sì pubblicheranno gli 
arvisi di concorso e di calcola che verso Natalo 
possa cominciare il lavoro per lo nomine dei fun- 
zionari di pubblica sicnrézza © il reclutamento do- 
gli ufficiali ed agenti. Così lo nomine como il re 
clutamento saranno. fatti. direttamente. dal mini» 
stero dell'interno. 

Uno dei decreti riguarda Îl riordinamento del 
servizio del carabinieri nella capitale, i quali, como 
è noto, verranno esonerati dal servizio di polizia 
giudiziaria eptro le mura, I carabiniori v. 
tal i, in città, In quattro caserme è 
brigate cho saranno sporso fuori della città nel pe 
rimetro erterno della cinta dazitria, n aggiunta a 
quelli giù esistenti. 


Diuzrazio mortate. — Torsera il maratore 
ini Contesinbile, cin uSotenne, la Subiaco, 
sota dalla casi di suo, cognato Giorenui Cam 
secchi in via Leopardi 18; piano do, dopo aver b 
Salo sto um pd 10ppa Filo, si sgpoggio, sila rin 
ghiera della scala per a al. Sporiosi ta fuori 
precipitò di sotto. AI tonfo accorsero degli inquilini 
IR suo aiuto. Il disgraziato — che noa dara più se- 
uo di vita — vene adagiato in una vettura 6 con- 
lotto a,Sant' Antonio. Colà, per lo gravissime lesioni 
riportale, dopo circa un'ora cessava di vivere. 

Lascia ln moglio a duo 

Un Investimento. — 
ia Rasella, Il carrettino condotto a mano da 
Filippo Speranzia, di ansi. 50, domiciliato ja via 
Monserrato 27, ha investito, gettandola a terra, una 

vera vacchia di 96 nani, Teresa Diamaatini, ‘abi- 
{ante la via 8, Nicola in Arcione 103. Nella cadata 
la Diamantiuì ha riportata la frattura del! polso si- 
nistro © alenno contusioni. All'ospedalo della Conso- 
lazionò è stata giudicata guaribile in 40 giorni, con 
riserva, 


Tn Furdpa — La prosiono è a 3 a Samarii 
ITA Deosica. 

In Italia — Nello ultimo 24 ore, {1 barometro è 
diminuito evanque, ao olto milimatri al canto; la tes 
peratora è diminuita a Seia, o aumentata altrove: pioprio 
oplone: mare agitato. 

lamano celo muoio eoperto sim pioggia. 
295 a fano, 


740 a 


Jarometrg 750 a Delluno, 

dini: 750 a Firenzo, Chieti ® Caltanisorità; 

Clvitaveochia e Cagliari: 743 a Su 

Probabilità —" Vettt freschi e forti settentrionali al 

I, forti meridionali al sud, cielo navoloso 0 coperio con 
ploggie, mare agitato, mollo agitato. 

Roma, — Barometro a mesoli 747.9 — Termom. 

‘minima 199, 1 Veidità plat. 78 

Rat forte — Sato 


Cav. BARGNONI, Dentista 


Denti 0 Dentisro senza palato. Cure ad orificazio» 
ni dei denti i più dolorod. Estrazioni insensibili. 
Telefono Romana. Via Panetteria, 24, p. p. Dallo 
2 allo 16. 


MALATTIE DEL FEGATO, DEI RENI E VESCICA 
ritornato a on ita dale 


Il cav. FRANCHINI, 
ore 19 allo 12, vii 


D:" FRATTALI 


aiche — dalle $ alla 6 pom. — 


Nadioualo, 


9a 


rimario Ospedali 
Roma, specialista 


torati. Via Sudario (prosts 
alelono. x 


Argentina) 28 — Te 


HINNA - Dentista 


novembre '97) di denti e deutiere senza palato. Cura 
al orificazioni; Estrazioni insensibili. 


Roma, Via Frati — Dallo 9 alle 18 


DENARO TROVATO 


Kali che ricorer 
‘è apocio quell 
Vapoli. Sie 


"del'goreraî 


‘emsera nd ottime 


n un contrsento che per la matura del contratto 
stesso, non può comi di etudiaro i gusti del pub 
Blico, nò afflatareelo, 0 di far seutarico quella cor- 
rento di simpatia, di reciproca fiducia, cho soltanto 
una pratica proluagata di rapporti può crearo è 
mantenere. 

A provaro ln falsità del sistema oggi imperante, 
vi sarobbero ban altei argomenti da porre in campo 
ma stimiamo inutilo ripetere ciò che alteo volto di 
commo; tanto più, che se male non ci appiniamo, 
tatti siamo d'accordo che bisogna cambiar metodo. 

E' nocessario dare stabilità alla dotaziono dei 
teatro comunale onde gli impresari possano pro- 
porro contratti langhi; favorevoli tanto al loro in- 
teresso, quanto a quello dell'arte. — 

E' nioccssario cho la scelta degli spettacoli. sia 
concordata fra l'impresa el uns. Commissione to» 
nica direttiva, di pochi membri, nominati dal Co 
mune, ma competenti in mataria teatrale, ja quale 
dovrà anche vegliare al buon audamento delle rap- 
presentazioni. } 

E' necessario che ll direttore d'orchestra sia afti 
stipendi doi Comuna e non dell'impresa; e così le 
masso corali od orchestrali che devano essero da lu 
ordinato e con Ini affiatato. Diversamente, avremo 
nernpro epeitacoli: moliseri o spenderemo male 
denari. 

Il Comune non piò artogarsi la competenza di 
ogni materia e tanto maglio provvederà in questo 
cas, quanto più presto vorrà affidare a chi. vive 
nell'arte, un compito artistico. — 

Questo sono le ideo nostre; idee più volte mani. 
fosiate, lo quali non ci stancheromo di sostonie 

Il consigliere. Pacelli, con opportunità e tatto che 
non sapremmo abbastanza. lodare, ha toccato tutti 
punti della questione; l'onorevole sindaco ha pro. 
messo di dedicarvi la sma attenzione ed informare 
fl Consiglio dell'orto dele sa pratiche. 

L'onorevole Ruspoli è talo uomo da sci- gliere den 
alici peoblomi, da appagare bu altro aspettative. 
E' naturale quindi che fiduciori attendiamo i ri. 
saltati dell'opera sua. Tuttavia, qualora questa non 
potesse procedere spicela, una cosa si voglia tenere 
presente; ei è cho al di fuori degli aiuti che certo 
noo mancheranno, la riforma propugnata dalla 
Tribuna, non cessa di essere app'icabile anche coi 
mezzi cho attualmeato si dispongono, gincehò 1° 
spetto della questione è, prima di tutto, artistic 
nel tempo stesso che I rimedi suggeriti giovano 
a più savia erogazione dalla dote. ca 

Nom vi sarà dunque, paro a noi, nessuna ragione 
di indogiaro la discussione di un iniglioro ordina 
mento nell'agibilità dell'Argentina. 

T: Montefiore, 
pr Sa 
itacoli del giorno. 

domani sern. nl Costanzi, si aonunzia la quarta 
rappresentazione del Loheng” 

Dotnai sera al Va//2 prima rappresentazione 
pantomima di P. Marenco, Dolores, 

Domani sora, al Metaatasio, serata d'onore dell'ar- 
tista comico Oresto Bizzarri con Durand. Durand, 
è la farsa La tigre è l'agnello. 

x 


i scrive da Livorno: — 
< AUblamo nl taatro Goldoni, da varie slkiman, 
In ‘compagnia di varietà Ansaldo. 

Fa parto di essa il baritono brillante Augusto An- 


gelini, che ha preso il posto del povero Closti, ao- 
Canto alla sorella di questi 
‘Angelini — tn romano de Roma — che ha molta 


riscomica @ notevoli mezzi vocali 
plawlito dal pubblico numeroso. » 


è di continto ap- 


Norma spie 
tara di spettatori 


damore © freque 


1 protone 
vendoto. » 


Spettacoli dal 5 dicambra 

Contanzi — (8 1}2) Lohengrin. 

Waile (oro 9) — Compagnia di azioni mimiche 
musicato: LU Apia di Baby = 4 la belle colle. 

‘azionato (073 9) — Oompagiia d' eperetio 
ciliarieGan: Le 5 porti del mond. 

Mamzoni re }) — Orupagala drama po 
polare i fauri ia. 2. 


sta conmostà appariva l'attriso iMrstra. 
sive rappresentazioni tatto il tatro 0 


Cronaca Italiana 
Mo Telegrammi e Cartoline) 


Brescia, 5, ore 11,3) ant — Iufan 


dio. — 
Comune di Castenadalo si arrestò la cucitrice 
Rovetta Maria, di 25 nani, res confema d'in'antici- 
dio. Il esdavere del neonato si rinvenne dentro una 
cassetta sopra il solaio. 

Sant'Angelo del Lombardi, 4. — Cattedre 
agrario ambuliati. — Il Consiglio provinciale di 
‘Avellino aveva deliberato — forse non fu mai prosa 
simile buona deliberazione — di istituire cattedre 
ambulanti agrarie nella nostra provincia. 

‘o ora notizia che ì superiori ulficì abbiano 


dona, pure e figlio, » cansa_ d'inieremi questions: 
ono a Stara cum l'altro terrazzano Dosaio Petro 
‘quale son polo riparare È gravi. colpi. di 


lo coì quali gli Adone lo colpirono. Il Petrox 


INFORMAZIONI 


NOTIZIE DELLA CRISI 
Serra if price Gl Conde” ono. Di 
Rudini si è recato al Quirinalo per informaro 
8. M. della situazione. In questa udienza si 
sarobbe discussa l' eventualità dello dimissioni 
dell'intero Gabinetto, la cui ricomposizione, a 
quanto si dice, sarelibo affidata allo stesso on. 
| Di Radin). 

Stamane, prima della firma roalò, si è to- 
noto Consiglio di ministri. Nuove pressioni si 
sono tentate sull'on. Pellonx ma con risultato 
negativo, cosicchè a questo momento par fuor 
| di dubbio cho egli non si piagherà altrimenti 

a rocedere dalla presa deliberazione, la quale 
per conseguenza trarrà ss00 il rinnovamento 
del ministero, 

Oggi, nel pombriggio, verso le cinque, l'on. 
Di Kudini si è recato ‘a visitaro in via dol- 
l'Apollinaro l'on. Zanardelli, col quale è rima- 
sto in lungo © stretto colloquio. 

Per domattina allo 10 è convocato a palazzo 
Braschi nuovamente îl Consiglio dei ministri e 
con tutta. probabilità domani in principio di 
seduta alla Camera saranno annunziata lo di- 
missioni dell'intero Gabinetto. 


LA COMMISSIONE DEI CINQUE 

Abbiamo dato iersera notizia della costitu- 
zione della Commissione dei cinque. E' bene 
notare che nella prima votazione pel presidente 
i voti si divisero così: Palberti 2, Grippo 2, 
Della Rocca 1. 

Subito l'on. Grippo sorse a pregare coloro 
cho avavano votato il sno nomo di voler desi- 
stera, © portaro i loro saffragi su quello del- 
l'on. Palberti — il quale al socondo serutinio 


“ol condono di sopratima e di pass paruatirie de 
oto alla legge 2 illo 106 

Le tasso di consumo 6 privativa hanno dato lntece 
13/0050 15 pe dora spalianto al'aimesto 
dî quasi tre milioni nelle tasse di fabbricazione 

Le imposte dirette hanno dato ia più Ls 1,558743 


de Er de posto 


Sono stati oggi sottoposti alla firma reale dall'oa, 
Sineo ire decreti coi quali si modica la pista or: 
gunica degli scrivani di ruolo © quella degli ufficiali 
Postali di 7.a classe; si nominano in quest'oltima gli 
ferivani esistenti si nominano telegradsti di ruolo 
i soucorreati risultati idonei negli esumi tenutisi 


nel 180). È 
ITIZIE AGRARIE 

Esco il riepilogo delle notizia agrario dalla’ terza 
decado di novembre: 

Le bricate, il gelo e l'albassamanto di tenpera: 
tura, che si ebbero sul finire della decade, recarono 
griule giramento ni seminati, è noa impedirono il 
Prosezulmento dei lavori campestri, compiuti dorun- 
ue nello migliori condizioni ii terreno è di clima. 
Nélltalia eriionale sd ia Silla venne la pino: 
gia in buon puato per dar agio agli attori di 
for mang alle seminagioni ad agli altri lavori, cam 
Pestri. 4 per ristorare le campagne riarse dalla trop: 
| po prolungata siccità. 

duaque dirsi che le condizioni generali delle 
campagne sono, ia tutto il regno, assai soddisfacenti. 

Ia alcane località nelle provineie di Genors, Como 
e Piva si obboro danni non molio gravi, per vento 


fortissimo. 
NELLA R. MARINA 

Col 7 core. la R, nuvo Liguria amando di far parte 

| della squadra attivs, pamer) in diepooidilità n Taranto enì 


Carmsiniani, 

Col 40 corr. la R. save Coprent comando di far parto 
dalla sutra ultiva, pameri fo disponibililà a Taranto 
col sagueate siato maggiore 

Taenta di vascello Cipriaoi, responsabile — capo mae- 
chinista di Za el Bowl — ocmmimario di 2a el Lomo 
dardo. 

Garizliano, giauto a Tursoto il 9' — Elba, partita 
da Aden il 4 — Atlonte gianto a Palermo Ml $— Sar 
degno, partita da Napoli ll 3 — Italia, Duitlo, Piera» 
morca, partito da Napoli fl 3 


ASSICURAZIONE 
Dal Bollettino sottimanalo The Weekly Statemen 
della « Mutual Tifo » di New-York, con saccarsato 
per l'Italia in Goaora, togliam> 16 sagadati cifre 
relativo ai pagamenti fitti da questa colosaalo Com 
ia di assicacazioni salla vita, pst decond e sea» 


core, durante la settimana dal 19 al 25 settem- 
dre 1897: 

11 Polizzò 0 dotali seadato ‘+ + La 140,531.88 
80 Docessl » . . +... » > »_1,234,268.94 
Totalo del pagamenti fatti.‘ . + Li 1,974,800.17 
Modia giornaliera.» + >» 229,19835 


L'esposizione dall'onoronola Luzzatti all'asta 

VIENNA, — La Politische Correspon= 
denz dico che l'impressione prodotta dall'espo- 
sizione finanziaria dell'on. Luzzatti è favore 
vole, ed osserra come essa formò argomento 
di serie e favorevoli riflessioni verso l'Italia 
ngl mondo politico francese, 


x 
DRESDA, 5. — La Dresder Zeitung si fe 
licita cogli italiani che hanno trovato  nell'on. 
Luzzatti l'nomo della situazione. 
< Noi todeschi, conclude, amiamo da tempo 
l'Italia a prescindere ‘dai trattati di alleanza 5 
la gioia dell'Italia è giola nostra. » 


PERCH 
cocci qu arcicott di 

'SETERIE — LANERIE — VELLUTI 

si acquistano a minor prezzo che altro' 


Magazzini Internazionali ? 


spie regio. prOr gite! 
id gie corato fi 


tutte le farmacie 
del Regno d'Italia. 


tentola (aggiungore coa- 


Esizetolo dal vostro profumicre © farminciata 0 


"n PIERANDRI 


rarguoni d Ja 
E. SINIMBERGHI | BALLANTI e BARBERI 
Via Condotti = Roma d | - Carso(Pal Odoscglchi) Roma 


wmola del prote 


DENTISTE ASPOME. 
SIGNATURE 


° 
LA 


DU CHNEARGNONI r:0: 


ESIGER 


Confezioni per Signora 


Nt 


Mazionale, 4 » angolo via Vee 


ui por comto dire to 4 


ati conii 
Î venno eletto all onanimità La salute di Sagasta n 
I comandi dello compagnio dei carabinieri nel- | condizioni alla Casa Eitoro Magozioo di Na- | come von si rosniara da troppo tempo. È it 4% si Il, © percio a 
l'iaterno della città dovranno fornico ogni gi pori la più imporitatà casa pal commercio di frau» | © Par domagi è attesa la prat ana zago | , La Commissione si rianirà di nuovo mare H raccolto a Cuba 0 PREZZO DI FABBRICA 
al vegretario genera'e. di -polizio quel unmero di | cotolli d'ialia, cha li compra emetamivamente | o Privato. ted MADRID, 5. — N presidento del Consi 
Faituglio cho ‘saranno gcheta per 1 rv d'or | Par pronti contante tes istat LIE Ri IL GENERALE MORRA DI LAVRIANO N. P. Sagasta, è Indispsto ‘e costretto | TABACCHERIA cosina colmi per a 
ina pubblico, 1 carabinieri, fuori Jo mura, dovra | Lora è giornali ioteris a cas ha Meo ia To Potrai. a Parisi |. 11 generalo. Morra di Lavriano, nostro am- nanioro nella sua camera. AGUIIERMA fari di famiglia, oscusion far 
moiavere la vigilanza sulle passeggiato e delle com compaguia Pia Marchi e Soci, ottenend» uno basciatoro a Pietrobarzo, parto stasera . per n dispaccio dall'Avana annanzia che i la- na) ct a 
pagne adiacenti successo, raggiungere la sua residenza. vori del racco'to sono incominciati nella pro- 
Degli aitri duo deeceti con il so, Kid a prop della ma | "Si Sl Ro lo riceverà, prima della -par- | vineia di Matariza 
tariato di polizia o i dodici commiemriati 0lo politi a Rome, Ta gior chi be nuoto | Stasera Sl Ro lo riceverà. p la par: | vincia di Matanzas. È 
azioni; I 2° tt riordinamento dello guardio al signor Ì la spiacevole sorpresa di smari densi, in:udinza, di Digita: siena Bisso ta 
di città; già È ETTORE RAGOZIVO | — poîlo, formato da ua groro di | L'ON. MARTINI Una domanda inopportuna Sini aeopa Sa TI 
mo che la riforma pplicata mon in uno ei gole. fora poté | brillanti È — A Abbianio da Monsmman> che d giu Mà ieri | VIENNA, 4. — Al'a Delegaziono austriaco, Ml | = - 
commissariati a prova, cumo qualcuno ha detto, ma | Se qualche onesta pertona Jo avremo riuvanolo si | ion. Murtini, ascolto festasamento da quella popo» | talosco.nazionalo Dobering ha interpellato il mini. | È Quiero Ga 
insieme in tutta ln città o nol eubuchi Pine ra DR Lulone. \474 POP" | step dogli affri ester, conto” Golucilowaki, per ws: CONCORSO. Mie No Le 
Si calcola che Il lavoro di preparazione durerà "i 4 È, Ù are co agli ea disposto a provreduro, atfinchè a | 110° o a cariolida dirvita Udieio Cite, Rorga 
Paine ce og li oca GAS | GA PATEL OCE NRE RZ > A ORO, | o pp RE MOT ipo | Fei ite ca are | Ri Ci clio ibn 
mando pec uffeia'i è un miglalo cira per gli ws} n Risi RIO pate Wesley | il Ita diltalia, 3 stato cominato Gragdo  nificate | fivaliera asitciaca sio» Implogati: farilonari. che | = " 
gesti logo dl grant di il n THATRI deteliae dea Lega d'onore. cosoorano la lingua todeca E E PRIMO D'ANNO 
Molto probabilmente Îl comu. Manfronl, cho ha Ta ‘stagione «i aprirà il 20° corrente coll’; » . 
tetto dal'70 nd oggi la ceriotio di Borgo dov il |. Il CARTELLOFI DELL « ARGRATIN | » LAO SII Mancinelli. Sarà quindi Torto ehe cy LA GIUNTA DELLE ELEZIONI F' questa una domanda poco opportan a Coste di 
Vaticano e che è fl decàno degli Ispettiri di P.& ri fermarti. pri l surtemo di quest'opera, | La Giants ni ha dichiarato contestate |. perchò rivela una animosità contro l'elemento dautttati cio 
icano @ che è Îl decano dogli ispattori di P. 8, | -I nostri lettori gio i spoltacoli promossi iiente Mi Roma poscia | le elezioni dell'on. D'Annunzio ad Ortona a Mare, i» 
del regno, sarà collocato a riposo. Il ministro del- | all'Argentina: Ciglielmo Tell, Otello di Vedi, | 50% tricalalmento. accolta a fa poscia | le elezioni dell'on D Annunzio ad Ortona a Mare | italiano, poto compatibile col bisogno cho hnnno n 
flalerto di sta corapardo pomsnalna Ta Hobime del Iucdal, Meftof & non più | © Sairama Ta ok di FER LI rio A toleschi di trorars alati negli Glen A |sur regni o per stente ani ; 
successore. Tannhduser, ma Ero e Leandro, opera nuova di | gi W Camcrgo, nai di A sà ” ami affini por tendenze è coltara. T più nocorà n vetordt 
pas e oa | HG enni ch ist. qu pri | oi ooo ho La Ber ha | PEI DEMANI DEL MEZZOGIORIO Pea ditte epr ibn fo do 
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